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Ieri non appena fu compilila l ' inaugu­

razione della Giunta Provilo™ di Governo 
col discorso del Sig. Luogotenente Generale 
Cadorna, la Giunta islcsaa fu sollecita di tra­

smettere al Presidente del Consiglio dei Mi­

nistri a Firenze un telegramma nel quale si 
esprimevano i sensi di devozione e.­di ringra­

ziamento a S. M. il Re* per la felice libera­

zione di Roma operala dalle RM. truppe. 

o­a­H­M­J­»­i­­c 

La Comunità Israelitica di Roma, ha ieri sera con­

segnato nelle mani di S. E. il Luogotenente 
Generale Cadorna il seguente indirizzo: 

Alla Sacra Reale Maestà 
di 

VITTORIO EMMANUELE 
Re d' Italia 

Sire 
Ora che un valoroso Esercito Nazionale 

è venuto a restituir Roma nell'uso della sua 
libertà, ed Ella saluta insieme con 1' Italia 
tutta il faustissimo evento , questi Israeliti 
sentono il bisogno ili offrire alla Maestà Vo­

stra l'omaggio della loro immensa gratitudi­

ne, come Italiani , come Romani , e come 
Israeliti. 

Come Italiani noi godiamo che uno splen­

dido plebiscito stia per appagare fra breve i 
voli Nazionali, ed il glorioso Regno della 
M. V. abbia a conseguire con Roma la sua 
integrila ed una slabilità sempre più grande. 

Come Romani, noi esultiamo vedendo la 
nostra Città Natale liberata correre con ef­

fusione indicibile di affetto all'amplesso del­

le Città Sorelle ed al godimento delle fran­

chigie del vostro Governo Costituzionale. 
Como Israeliti sottoposti finora ad una 

condiziono eccezionalmente dolorosa , noi 
entriamo anelanti di gioia nel diritto comu­

ne, e salutiamo il giorno auspieaiissimo in 
cui esso trionfa finalmente anche nella Cit­

tà cho ci diede la luce. Noi ricordiamo qui 
ora il oomc d'Israeliti per 1' ultima volta 
nel momento che passiamo da uno stalo 
d'interdetto legale al Santo Regimo dell' u­

guaglianzn civile, perchè un dovere spe­

ciale di gratitudine co lo impone. Ma retti 
dal Vostro Scettro Costituzionale, Noi fuo­

ri dei nostri templi non ci ricorderemo d'es­

sere, e non saremo che Italiani, e Romani. 
Sire 

Gravi, e profonde sono le piaghe aper­

te dal passalo nel nostro seno ; piaghe eco­

nomiche, morali* ed intellettuali. Non dob­

biamo dissimularlo. I nostri concittadini 
Cattolici sanno pur essi che la colpa non è 
nostra e, tranne eccezioni, ogni giorno più 
rare, ci hanno dalo finora quello che han­

no potuto : una protesta viva, sebbene im­

potente, in nostro favore , e le più calde 
simpatie. D'ora innanzi essi ajuicrcnno cer­

to i nostri sforzi per sanare quelle piaghe 
e metterci in grado di prestare alla patria 
comune il più largo tributo di servigi , e 
di utili sacrifizi. 

Accolga la M. V. i voti ardenti che 
formiamo per Essa, per la sua Augusta Ca­

sa e per hi nostra Patria Italiana. 
Roma 23 Settembre 1870. 

Gl'Israeliti di Roma 

9. p. Q. n. 

GIUNTA PER LA CITTA' DI ROMA 

Notificazione 

Le tariffe comunali sulla vendita del Pana, del­

lo Carni fruscile, e delle carui suine sai.,le, insac­

cate, sfumale eco. sono abolite. 
I venditori dei generi suindicati devono tenere 

affissi ALLA VISTA DI TUTTI i prezzi a cui li 
vendono. 

Roma 24 Settembre 1870. 
Miclk'limgi'lo Caelani Presidente 
Principe Francesco Pallavicini 
Emunuelc dei Principi Ru.spoli 
Duca Francesco Sforza Cesai ini 
Principe Baldassarre Ode&calclii 
Ignazio Boucompagni dei Principi di Piombino 
Avvocato Biagio Placidi 
Avvocato Vincenzo Tancredi 
Vincenzo Tittoni 
Pietro Dcangclis 
Achille Mazzoleui 
Felice Ferri 
Augusto Castellani 
Alessandro Del Grande 

— H M M < M H — 

La Giunto ordina a circuii Cnpo dello pubbli­

che Amministrazioni di redigere e presentare, entro 
tre giorni, una sommaria relazione sull'aHua'o anda­

mento di esse, pur quei provvedimenti, olle quindi 
occorressero ; ed iutuuio incarica l 'Aw. VINCENZO 

TANCREDI, l'Avv. BIAGIO PLACIDI e VINCEN­

ZO TITTONI, che sono del suo seno, di fare in es­

se medesime una sollecita lisita. 
Roma 21 Saiembie 1870. 

Michelangelo Cactaiii Presidente 
Principe Francesco Pallavicini 
Emanuele dei Piinripi Rtispoli 
Duca Francesco Sforza Cesarmi 
Piiucipe Baldassarre Odescalclii 
Ignazio Boncoinpagtii dei l'i ine. di Piombino 
Aw. Biagio Placidi 
Avv. Vincenzo Tancredi 
Vincenzo Tittoni 
Pietio De Angclis 
Achille Mazzoleui 
Felice Ferri 
Augusto Castellani 
Alessandro Del Grande 

S. P. Q. R. 

La Giunta per la Città di Roma decreta: 
1. L1 erezione di un monumento in onore dei 

Prodi che nel 1867 e nel 1870 caddero combatten­

do per la liberazione di Roma. 
2. L'erezione di una lapide che ricirdi i nomi 

di tutti i Palrioiii Romani che lasciarono nell'esilio, 
nel carcere, e sul patibolo la vita per In libertà della 
Patria. 

3. La coniazione di una medaglia commemora­

tiva da distribuirsi a lutti i soldati, che presero par­

te alla Campagna che liberò Roma dai mercenari 
stranieri. 

4. Il Concorso alla sottoscrizione iniziata dalla 
Calzetta del Popolo per soccorso ai prigionieri po­

lìtici recentemente liberati, e per lo famiglie dei mi­

litari elio morirono sulle mura di Roma uclla somma 
di Lite 10,000. 

Roma -Ài Sd(ombre 1870. 
Michelangelo Caelani Presidente 
Piincipa Fiaucesco Pallavicini 
Emanuele dei Piineipi lìuspoli 
Duca Francesco Slot za Cesarmi 
Piineipe Bnldussnre Odesealchi 
Ignazio Boncompagni dei Princ, di Piombino 
Avvocalo Biagio Placidi 
Avvocalo Vinceuzo Tancredi 
Vincenzo Tittoni 
Pietro Dcangclis 
Achille Maz/.oleui 
Felice Ferri 
Augusto Castellani 
Alessandro del Grande 
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COMANDO 
della 

G I T A ' DI ROMA E PROVINCIA 

Tutti i militari che faeovono parto dell'esercito 
pontifìcio, lauto esteri quanto indigeni, i quali per 
una causa qualunque Hem fossero ancora parlili per 



te destinazioni assegnate, devono presentarli al Co­
mando militare in piazza Colonna nel termine pe­
rentori» dt.giorfij Ire, cioè da-oggi a tulio il diur­
no 28|' 

facili jfjlre per maialila non potessero oltcmpe-
rare a quell'ordine dovranno nel detto termine far 
con»tóerk al .Cornando di Piazza il loro nome e do­
micilio per esser fatti visitare da un medico mi-
UMWi ; • 

Chi non si conforma a questi ordini rimane 
csohiso dagli effetti vantaggiosi della capitolazione. 

Dal Palazzo di Montecitorio 25 Settembre 1870. 
Il Maggiore Generale 

Mali 

1 -O l » I W | M « 

Pubblichiamo, perchè omessa nei primo numero 
della Gazzetta Ulìleiale, la seguente notificazione. 

COMANDO GENERALE 

pm- 4.* CORPO DELI.' ESERCITO ITALIANO 

NOTIFICAZIONE 
1." 

So v'ò cosa veramente ammirabile, è certameiir 
le l'ordino o il temperalo conlegno che in tanta foga 
d' entusiasmo ha sapulo serbare e serba il popolo 
romano. Non v'è forse nella storia esempio simile 
d'un "popolo che nell'ebbrezza, e quale ebbrezza ! d'una 
liberazione da tanti anni desiderala ed invocata, ab­
bia dato tanta prova di buon senso e di moderazio­
ne, Le condizioni della pubblica sicurezza sono qua­
li possono essere in qualunque ordinala città, e sot 
no anche migliori che non in taluna di queste; e 
l'ordine va ogni giorno più consolidandosi man mano 
che le Autorità politiche riorganizzano i rispettivi 
servizi. 

È quindi dolori so vedere come alcuni giornali 
d'Italia si vadano facendo èco di voci calunniose a 
corico di questo popolo veramente esemplare. Dob­
biamo perciò smentire recisamente quanto viene as­
serito nel N." 267 della Gaitelta d'Italia die, cioè, 
sia stalo fallo insulto alla Legazione del Portogallo. 
E parimente inesatto che le autorità politiche ed 
amministra li ve abbiano ricusato di prestar servizio 
al nuovo Governo: mentre, tranne rare eccezioni, 
quasi lutti gl'impiegati si recarono al loro posto , 
non appena ebbero conoscenza dell'ordine de) gene­
rale Cadorna, a ciò relativo. 

La Giunta Provisoria di Governo ha ricevuti 
i seguenti telegrammi. 

FiVerio - I fratelli della Provincia di Viterbo 
commossi ed esultanti inviano u Roma redenta un 
saluto fraterno, ed obliano i dolori del comune ser­
vaggio. 

Viva il Bo d'Italia 
La Giunta Provinciale 

- , 10 -, 
la Città è Provincia di Ttlhtri manda affet­

tuosi auguri e congratulazioni a Roma pe' suoi com­
piuti destini, filicò di salutare da vicino la sud ri-
sorla grandezza e confermare col propri voli il so­
lenne decreto della Nazione die la riconobbe dì di­
fillo e di fallo Capitale rl'Jtalia. 

Per la Giurila Pro-inciale 
Bargia Presidente 

Prosinone, 23 settembre. 
La Campania, esultante per Roma redenta ri­

donala regina d'Italia, presta omaggio al Re Villo* 
rio Emanuele dia Compi il voto il universale colla 
sua fede e la ma spada. 

Pep la Giunta s Moscardini. 

La cittadinanza di Foligno e di Spello , accla­
mando all'occupazione del territorio romano, ha in­
vialo o S. M. un indirizzo coperto da 1051 firme, 
fra le quali quelle dì ^'signore. 

Gemona -- Gemona antica colonia romnna feli­
cita la liberazione di Roma, augurando la pronta 

riunione alla madre patria. 
La Giunta Municipale 

Simonelli, Dall'Angelo, Strili 

Il conto Ponza di San Martino ha diretto al 
direttore AeW Unità Cattolica la seguente Icltera : 

« Al reverendo Direttore 
dell'Unite Cattolica ». 

« Mi vien riferito aver ella stampato nel suo 
giornale, che per la recente mia missione in Roma 
io ho riscosso da un banchiere a lei nolo la somma 
di lire centomila, datami dal Governo. 

« Il fallo è una pretta invenzione. 
« Nessun banchiere mi ha pagato alcuna som­

ma, e la lettera di credilo, di cui, secondo l'uso io 
era munito, fu da me, senza farne uso, riportala 
suggellata in Firenze al ministro che me I' aveva 
consegnala. 

« La richiedo, a termini di legge, di inserir la 
presente ne! prossimo numero del suo giornale. 

« Droncro, 20 settembre 1870. 
« Coni» Poma di San Martino. 

Troviamo w\\'Uniti Caltoliea, 
Mercoledì sera il signor Thiers fu di passaggio 

in Torino. È noto che egli si r«on a Pietroburgo in 
nome del Governo repubblicano francese. Egli era 
accompognalo da cinque domestici. 

Lcggcsi nel Fanfulla-, È siala conlromnndala la 
chiamata sotto le armi dcjla seconda categoria 1848, 
che doveva presentarsi il di 30 corrente. 

Leggesi nella Cattata Ufficiale del Regno d'Italia 
Un telegramma invialo al Ministero della Guer­

ra reca i nomi dogli ufficiali feriti sotto Roma , e 
sono; 

Il luogotenente ^colonnello nel ,40* reggimento 
fanteria cov. Davide Gioliiti. 

Il capitano nel 40° fanteria Defurrari Giovanni. 

Il capitano net 39" fanteria Rosi Cesare 
I capitani nel 12* ballagliele bersaglieri Ripa 

Alarico e Serra Luigi. 
II luogotenente nel S4' battaglione bersaglieri 

Rnmacciui Alessandro. 
Il sottolcnenle nel 19* fanteria Viano Michele. 
Il sottolcnenle nel 21* battaglione bers. Lodolo 

Vi (Iorio. 
Il sottotenente nel 35* ballagliene bersaglieri 

Strada Giulio. 
1 Ed il luogotenente nel 1' reggimento granatie­

ri della guardia Iran Key, srcdeie, ammesso a far 
servizio nel 2* battaglione bersaglieri. 

Il numero dei morti e feriti delle truppe pon­
tificie non e ancora aecertalo ; credesi però che po­
chissimi siano i primi, e che a cinquantacinqte ascen­
dano i feriti. 

Per festeggiare il fattalo avvenimento dell'in­
gresso delle truppe italiane a Roma, la Deputazione 
provinciale di Padova ha deliberato di erogare la 
somma di lire 6000 a favore dei feriti e delle fami­
glie dei morti negli scontri colle truppe pontificie. 

Le rappresentanze della provincia e del comu­
ne di Treviso salutarono pure il sospiralo evento 
eon elargizioni in denaro ed effetti ai poveri e pii 
istituti bisognosi di soccorso. 

La Giunta municipale di Vercelli erogò lire 
7000 per soccorsi alle famiglie povere dei contin­
genti che trovatisi sotto fé armi, e perchè siano alle 
stesse distribuiti mentiti sussidii durante la prossima 
stagione invernale. 

Nel comune di Torre Ann%nwta fu aperta una 
sottoscrizione a favore delle famiglie dei soldati che 
gloriosamente morirono nell'assalto alla città. 

I municipi di Mortara, di Orvieto, di Paola, 
di Pi«dt'mon(« fecero elargizioni a favore delle fami' 
glie dei contingenti e dei morii. 

La Deputazione provinciale di Cosenza ha ero­
gato lire 6000 allo SICHO scopo. 

II Consiglio comunale di Caltagirone (Catania) 
deliberò lire 1200 per maritaggi alle figlie dei mili­
tari del comune che si trovarono nella spedizione su 
Roma ; inoltre fu aperta una sottoscrizione pubblica 
per dare soccorsi ai poveri. 

Il comune di Perano (Perugia) assegnò lire 50 
pei forili. 

Il Consiglio provinciale di Palermo erogò lire 
2000 in sollievo dei prodi feriti, e dalle famiglie dei 
morti sotto le mura di Roma. 

Nella città di Rovigo, olire la somma di lire 
10,000 erogate dal Consiglio provinciale a favore 
delle famiglie dei contingenti, fu aperta una collet­
ta, che in breve ora diede la somma di lire 500 per 
una refezione, e per sussidii ai poveri-

La Congregazione di carità di Offida fece una 
pubblica elargizione ai poveri. 

Il municipio di Cagliari diede, una serata nel 
teatro » benefìzio dei feriti e delle famiglie dei mor­
ti nell'attacco sotto Roma. 

Il municipio di Cuneo aperse una sottoscrizione 
a favore delle famiglie dei contingenti e deliberò 
un'offerta di lire 500. 

— In occasione dell'ingresso delle Regie Jruppo 
a Roma inviarono al Regio Governo indirizzi di feli­
citazione : 

Le Regie Legazioni in Londra od in Pietrobur­
go, il Regio console e la colonna italiana a Franco­
fone, ed il R. agente consolare a Parcnzo (Istria)-

Per l'ingresso delle truppe italiane a Roma in­
viarono congratulazioni a S. M. ed al Governo : 

La Camera di commercio ed arli di Pavia, Co-
tema e Mantova} 

La Società del club di Brindisi; 
L'Associazione operaia d'Aquila} 
Il Circolo di commercio ed arti di Casale, 
Il Comizio agrario di Cataria} 
La Società della fratellanza di Narni; 
Il Comizio agrario di Rovigo. 

. Togliamo dallo stesso giornale la seguente corri­
spondenza di Firenze; 

Le manifestazioni di esultanza con le quali 
la popolazione fiorentina festeggiò itri al giorno e 
ierscra l'annunzio tanto desideralo dell'ingresso dello 

Nel Capoluogo d'ogni Provincia vi sarà un Co­
mandante militare investilo dei necessari poteri per 
la lutein dell'ordine pubblico. 

I servizi dì Pubblica Sicurezza, dei Telegrafi e 
Poste sono sotto la sua dipendenza. 

2 ' 
Le Casse erariali Provinciali e Comunali non 

avranno alcun carico di spesa per viveri e trasporti 
di truppe. 

Tutto le somministrazioni saranno pagale dal Co­
mando militare e dalle (ruppe con moneta avente 
corso e valore nelle provineie Romane o nel resto 
d'Italia. 

12 settembre 1870. 
Comandante generale del Corpo d'Esercito 

Cadorna 

Pordenone - A Roma libera, alla novella capi­
tale , sogno di secoli, sospiro di lustri, la Città di 
Pordenone, esultatile pel compiutosi voto nazionale, 
manda un saluti; fraterno e un tributo d'omaggio. 

Il Sindaco 
Vendramino Candiani 

Chioggia - Esultante pel compimento della unità 
Italiana manda all'eterna Città fraterni saluti. 

Conte Vianilli Sindaco 

L'onorevole ministro dell'interno ha mandato con 
tutta sollecitudine nelle provineie romane parecchi 
capaci e sperimentati impiegati della pubblica sicu­
rezza. 

NOTIZIE ITALIANE 



nostra truppe a Roma furono davvero imponenti. 
Tutti i celi vi presero parte. Il Municipio avovi 
preso le disposizioni ; I' egregio Peruzzi, interpre­

tando degnamente i sensi di vero e disinteressalo 
patriottismo della sua città nativa, aveva fallo ludi 
i provvedimenti necessari, perche fosse ben chiaro 
che non si trattava di una esultanza di occasione, 
ne di una esultanza convenzionale, mi bensì della 
esprcssiwne genuina di un sentimento [altamente na­

zionale , puro di ogni considerazione dì interesse 
locale, 

« È la migliore risposta, eh* Firenze poteva|dare 
a chi non sa perdonarle di essere stala per volontà 
del Parlamento e del Governo la sede del Governo 
italiano. È debito di imparzialità t'additare questo 
(atto all'attenzione dì tutta Italia. Esso onora alta­

mente il palriotijmo di questa popolazione. 
Il Ministero degli affari esteri fu assedialo alla 

­lettera d« tutti i diplomatici esteri presenti a Fi­

renze, naturalmente premurosi di dar subilo infor­

mazioni precise ai loro rispettivi Governi dell' in­

gresso delle truppe italiane nell'alma città dei sette 
colli. 
. . Ora, non giova dissimularlo, le difficoltà serie 
non sono terminate, ma incominciano. La responsa­

bilità del Governo è grande. 
Il Ministero pensa alla scella del personaggio 

che devo andare a Roma a sostenere l'ufficio di com­

missario del Re, e che poi potrebbe essere il pre­

fetto della grande città. Non posso ancora dirvi sa 
«hi sia caduta la scelta, e non voglio fuor di pro­

posito citare nessuno dei nomi che ho udito pronun­

ciare. Ci è fra ossi qualcheduno, che certo racco­

glierebbe il suffragio dei Romani e quello di tutta 
Italia. É una scelta importantissima, ed è giusto 
che il Governo la ponderi seriamente. Non si tratta 
di mandare soltanto un amministratore od un uomo 
politico: si traila di mandare una persona, che sia 
una guarentigia di quella piena osservanza alla liber­

tà spirituale del Pontefice, che solennemente e sialo 
promesso all'Europa ed al mondo cattolico di rispet­

tare e di tutelare. 
Il ministro Sella frattanto ha spedilo a Roma 

il suo alter­ego, il deputato Giacomelli, in compa­

gnia del commcndalore Mancardi , per provvedere 
alle prime necessità amministrative. Partirono per 
Roma ierisera. 

Ieri al giorno l'invialo francese, signor Senard, 
ebbe un lungo colloquio col ministro Visconti­Veno­

sta al Ministero degli affari esteri. Tutto quanto di­

Cono i giornali sulla di lui missione è , al solito, 
lavoro di fantasia. 11 signor Senard ha trovato la 
più benevola accoglienza, e le assicurazioni delle 
migliori disposizioni a riguardo della Francia. So 
che egli parla del nostro Re con i termini della più 
viva ammirazione: l'onesto repubblicano ha potuto 
convincersi col fallo, che si può essere ad un tem­

po l'augusto discendente di una siirpo reale anlichis 
sima, e il primo pilriola del paese. Tale è la nubi­

le figura di Vittorio Emanuele. 
—Riassumiamo dalle corrispondenze e dai giornali 

le notizia relative al modo nel quale tu Un Italia fe­

steggiò il fausto annunzio dell'entrala delle truppe 
italiane in Roma: 

Fino a tuli'oggi, sorive la Provincia di Ber­

gamo del 21, la sottoscrizione a favore delle famiglie 
povere dei contingenti richiamati sotto le armi, pro­

dusse la somma di L. 1180. 
Il Municipio di Como, volendo che la fausta no­

tizia dell'entrata dell'esercito nazionale in Roma sia 
solennizzata con un atto speciale di beneficenza , il 
21 corrente dispose che, per mezzo della locale Con­

gregazione di carità, vengano erogali dei sussidi a 
lavoro delle famiglie pavere dei chiamali reccnle­

mcnle sotto le anni. 
La Rappresenlanza municipale di Milano inter­

pretò la comune esultanza consacrando un pensiero 
a quel prode esercito che non mai manca all'appello 
della nazione, ed assegnò una somma da distribuirsi 
fra le famiglie dei soldati milanesi che oggi trovatisi 
straordinariamente sotto lo armi. 

Per solennizzare il fausto giorno del riscatto di 
Roma, il 21, il Consiglio generale delta Società ope­

raia di Todi deliberò: 
1* Di elargire un sussidio straordinario a tulli 

­*■ 1 1 — 
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i componenti della Società stessa che trovatisi infermi. 
2° D

1 inviare L. 100 al ministero della guerra 
onde sussidiare lutti quei soldati che per sventura 
vennero colpiti nei fatti d'arme contro i mercenari 
stranieri. 

Al Corriere delle Marche di Ancona del 22 scri­

vono da Filottrano che appena si seppe eolà che lo 
nostre truppe erano entrale in Roma, la Giunta mu­

nicipale decretò un sussidio alle famiglie povere dei 
contingenti richiamati sotto le armi, t che per cura 
di alcuni cittadini si iniziò una sottoscrizione a fa­

vore dei soldati feriti e delle famiglie dei morti nella 
spedizione dì Roma. 

La Ganelta di Treviso del 22 annunzia che quel 
municipio fece una elargizione alle famiglie povere 
dei contingenti del comune, una a favore della Con­

gregazione di carità e fece distribuire coperte e bian­

cherie all' Asilo infamile ed all' Istituto dei giovani 
abbandonati. 

La Giunta municipale di Monlebelluna volò un 
sussidio a favore delle famiglie povere dei contin­

genti delle classi 1839­40 41 ora sotto le armi. 
Il municipio di Padova versò L. 2,000 nella 

cassa del Comitato costituitosi in quella città per 
raccogliere offerte a beneficio delle famiglie potere 
dei soldati richiamati sotto le bandiere , e la depu­

tazione provinciale della stessa città destinò L. 6,000 
a favore dei feriti e delle famiglie dei militari morti 
nell'attuale campagna di Roma. 

La Giunta municipale di Mantova trasmetteva 
L. 500 alla Congregazione di carità , perchè le di­

sti ibuisse alle famiglie povere dei contingenti itali 
di recente chiamati sotto le armi. 

A Verona, per opera di alcuni cittadini fu ini­

ziata una sottoscrizione a favore dei soldati feriti 
nella campagna dell'agro romano. 

A Venezia s' istituirono due Comitati, uno per 
dare sussidii alle famiglie povere dei contingenti ri­

chiamati solto le armi, e l' altro per soccorrere le 
famiglie dei morti e dei feriti dell' esercito italiano 
solto le mura di Roma. Ambidue quei Comitali rac­

colsero già somme abbastanza notevoli. 
Tanto a Napoli quanto a Torre Annunziala per 

opera di egregi cittadini furono iniziale sottoscrizio­

ni a favore delle famiglie dei soldati italiani morti 
combattendo per la liberazione di Roma. 

Nel circondario di Ariano del pari che in quello 
di Casoria molli comuni deliberarono di dare un 
sussidio giornaliero alle famiglio povere dei contin­

genti testé chiamati solto le armi. 

Annunziamo con piacere la pubblicazione di un 
nuovo giornale di Firenze : La Nuova Italia, diretta 
dall' on Bargoui. Il titolo del giornale e il nome del 
suo direttore lo raccomandano abbastanza al paese. 

B 

NOTIZIE ESTERE 

Leggiamo ncl'a Persiveranta: 
Le colonne prussiane s'accostano sempre più a 

Parigi. Parecchi scontri ebbero luogo in diversi punti 
del territorio circostame, mst di nessuna importanza, 
ove si eccellili quello avvenuto presso Vissou , nel 
quale par certo che una divisione prussiana ha su­

bite gravi perdite. Le noiizic che per vie diverse si 
hanno di Metz sono piuttosto favorevoli, e Strasbur­

go sembra possa resistere ancora per alcuni giorni. 
L' esito finale della lotta non sarà per ciò menoma­

mente­ mutalo; ma è sperabile che in qualche mini­

ma parte questa eondiziono di cose potrà g'ovare a 
rendere meno dure le condizioni della pace. E come 
dire che il momento per trattare è venuto; della qual 
cosa ci sembra persuaso anche il Governo provviso­

rio, giacché il Favre si ò risolto a rivolgersi diret­

tamente al conte di Bismarck, e parte per il campo 
prussiano. Cori quest' allo rimane scartata la questio­

ne che i giornali tedeschi hanno discussa a lor modo 
sulla legalità del Governo attuale di Francia. Noi 
abbiamo già detto per quali ragioni la Prussia mo­

veva codesla questione. Insieme alfa capitolazione di 
Parigi, che è un fatto che si compie subito nella sua 
interezza, il conto Bismarck vuol stipulare de' pre­

liminari per la pace cho si dovrà conchiudere poi. 

I 
Si tratta quindi di falli la cui esecuzione nèn avrà 
luogo subito. È evidente che il Governo prussiano 
mettendo innanzi e discutendo lui primo l'eccezione 
sulla legalità del Governo provvisorio, ha voluto pro­

venirla e levarle ogni valore. 
Ora, quali saranno le condizioni che ta Prussia 

vorrà imporre? 
Un dispaccio di Berlino, elle abbiamo pubblicato 

questa mattina vi allude in termini assai vaghi. I 
giornali inglesi credono, o Vogliono credere,, che le 
garaniic per la slabilità della pace, di cui si è più 
volle parlato ne' giornali ufficiosi del gabinetto di 
Berlino, riusciranno più moderile di quello che ge­

neralmente si suppone; e non si peritano di asserire 
che la Francia non subirà perdita alcuna di territo­

rio. Noi non siamo cosi fiduciosi. Le passioni dei 
tedeschi ci pajooo troppo eccitale, perchè possano 
essero ascollati in consigli della ragione) né, d'altra 
parte si vede, in tanta divisione e in tanto accascia­

mento della rimanente Europa, chi possa o voglia 
ricordare efficacemente alla Prussia codesti consigli. 
E di quest' ultimo fatto si sarà pienamente già per­

suaso il Thiers ne' suoi colloqui con Granville. 
Comunque sia, appare chiaro che il Governo prov­

visoria avrà rese un notevole servizio alta Francia, 
se sa appigliarsi con risoluzione al partilo di scen­

dere ori a trattare della pace. Le condizioni interne 
della Francia lo esigono, e quelle della capitale in 
ispecial modo, dove I'antagonismo fra i diversi ele­

menti chiamati alla difesa si fa sempre più spiccalo. 
La guardia mobile è, al pari della guardia naziona­

le, divisa in due campi, per effetto delle nuove no­

mine degli ufflziali, lasciate ai soldati medesimi. Il 
Governo provvisorio ha ceduto se. questo punto, co­

me su quello delle elezioni municipali, alla pressio­

ne delle riunioni pcpolari, le quali tendono ogni di 
più a soverchiare il Governo. A tutti questi elementi 
di conclusione verrà ad aggiungersene un altro, l'Agr 
scmblen costituente, la quale conterrà 764 deputati. 
Si pud fin d'ora piesogire che non arriverà ad al­

cuna conclusione, e che sarà solo fonte di nuovi 
guai. 

Una corrispondenza in data di Parigi 16 al 
Progris di Lione , cosi descrive un falso allarme 
della capitale della Francia : 

Ieri sera abbiamo avuto un grande allarme cho 
sarà del resto salutare. Un dispaccio annunciava 
che 10,000 Prussiani erano in marcia sopra Jonville­

le­Ponl. Il solo luogo cosi nominato, al quale si 4 
dapprima pensalo, è al di sello del forte di Vincen­

nes alle porle stesse di Parigi. Furono prese subite 
tutte le disposizioni. Forze considerevoli d'infanteria, 
cavalleria ed artiglieria sono state diretto Sopra que­

sto punto. Sfilarono per quattro ore nella via di 
Rivoli verso la Bastiglia. Nello stosso tempo le 
Guardie mobili prendevano le armi. 

Si vedevano quei bravi giovinoli! correre nello 
strade con piglio ardito, cercando il loro punto di 
congiunzione. In alcuni quartieri si batteva la ge­

nerale. C'era un grande slancio. Secondo gli uni si 
attaccava Nogent ; secondo [gli altri si scalava la 
cinta dalla parte della barriera del Trono. Non era 
vero nulla di tulio ciò. L'affare non era netto. Si 
pretende ora che si trattasse dì un Joinville­sur­

Scinc. 
Un' altra verdone era che i Francesi avessero 

retrocesso. Sta il fallo cho questo allarme ebbe due 
buoni risultali: in primo luogo quello di mostrare 
•he lo nostre truppe di linea potevano rapidamente 
concentrarsi sopra un punto; in secondo luogo quel­

lo di far vedere che la popolazione parigina aveva 
aucora qualche cosa da fare per acquistare la calma 
e il sangne freddo necessari ncllcjterribili circostan­

ze in cui ci troviamo. 
Che ciò serva di lezione ! 
Leggiamo nel Time» del 16: 
Roma è abituala alle occupazioni, ma passa una 

enorme differenza fra l'occupazione itali una ed una 
occupazione francese od austriaca. Il caso attuale ò 
di chi entra in possesso d'un suo diritto naturale. 
Ad ogni modo, sia dal lato naturale che da quello 
storico, Roma è la capitale d'Italia la quale altri­

menti non ha capitale. Essa appartiene all'Italia pel 
diritto di conquista, in forza del quale essa slessa 
conquistò già l'Italia ; o dopo di allora B.oiu« ai è 
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folta da so la capitale dell'Italia ; la nazione ha un 
diritto evidente ad avere la sua capitale, diritto che 
essa non ha mai abbandonato volontariamente. 

• ll'Sislcma e IH circostanze, in forza delle quali 
essa divenne la dotazione di un vescovato, sono spa­

rite dà mollò tempo. La dotazione slessa fu effettua­

ta allo scopo d'indebolire la metà occidentale dell'im­

pero ohe era in lotta con quella orientale, Ora è la 
nazione italiana clic rientra in possesso di ciò clic 
è suo. 

L'opinione pubblica moderna ammetterà difficil­

mcnto una violenza politica, come sarebbe quella di 
voler escludere colla forza un popolo dal possesso 
della sua aulica capitale, perchè ora essa è gover­

nata dal capo d'una religione invelila pure di una 
posizione politica. Se gli Stati di Europa fossero go­

vernali ora da consigli misti di baroni e prelati, se 
avessero i principi­vescovi, o se i principi della Chie­

sa' avessero un rango supcriore sulla nobiltà indegna, 
vi sarebbero alcuni difensori del dominio temporale 
del papa. Ma tutto ciò non esiste più , e l'Europa 
non hu più il diritto d'insultare la nazione italiana 
e di costringerla n subire un'angheria, contro di cui 
essa si ò unanimiemcnto dichiarata. Questo è ora il 
caso degl'italiani, e questo e il loro diritto. Si suol 
dire, è vero, cho Roma appartiene all'Europa, anzi 
a tulio il mondo. L'Europa non può pretendervi e 
neppure il mondo. Tulio ciò che il forestiero chiede 
è di avere libero accesso alle rovine , alle chiese , 

allo gallerie , le quali, seDza dubbio saranno aperte 
come lo furono siuora. Anche se soffrissero qualche 
disturbo, non ò una ragione bastante per ledere in 
si grave modo gl'interessi ed i sentimenti d'una gran­

de nazione. Roma può avere i suoi diritti, ma li ha 
pure l'Italia, ed i diritti dell'Italia sono quelli di più 
di venti milioni di anime. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

FIRENZE 24. — La Gazzetta officiati dà no­

tizie delle provineie romane. La votazione del ple­

biscito a quelle popolazioni è stabilito per il 2 ot­

tobre. 
TOURS 24. — Notizie di Parigi recano che 

Bismaik propone la baso delle trattative preliminari 
con la condizione che tulio le foltezze d'Alsazia e 
della Lorena siano occupale non che Monte Vale­

riane dai Prussiani. 
Le condizioni sono considerale inammissibili. Il 

governo locale ha indirizzato un proclama alla Fran­

cia esponendo la situazione ed indicando nuove mi­

suro per aumentare i mezzi di difesa nazionale. Lo 
relazioni dell' assemblea sarebbero pure aggiornata. 

FERRIERES 23. — Jori 1' altro videsi dalle 
alture dinanzi Parigi occupate dalle nostre truppe 
che nelle vie della Cina aveva luogo vivo fuoco di 
cannoni e fucili , finora non si è potuto conoscere 
quali erano le parli combattenti. 

SCHWERIN 23. — Il Granduca telegrafò alla 
Granduchessa che nella presa di Toul non lumi 
quasi alcun ferito. 

RECENTISSIMI 

TOURS 2t. — Le elezioni municipali generali 
sono aggiornato in seguito alla decisione della Prus­
sia di continuare la guerra u tutta oltranza. 

CHARTRES 24 — Si ha da Parigi in data di 
iersera — Notizie buone: altitudine della popolazio­
ne estremamente energica ; essa 6 sempre decisa a 
difendersi. Ebbero luogo oggi 23 duratile tutta la 
giornata alcuni combattimenti con esito felice. 

TOURS 24. — Il governo locale della difeso 
nazionale indirizzò il seguente proclama alla Francia: 

Prima che Parigi fosse circondala il Sig. Fa­
vrc volle vedere il conte Bismirk per conoscere le 
disposizioni del nemico. Ecco quale fu la dichiara­
zione del medesimo. 

La Prussia vuole continuare la guerra e ridur­
re la Francia ad una potenza di secondo ordine. La 
Prussia vuole l'Alsazia e la Lorena lino a Metz per 
dritto di conquista: essa per acconsentire ad un ar­
mistizio osa dimandare la resa di Strasburgo, di 
Toul e del Motit Valerien. Parigi esasporatu si sep­
pellirebbe piuttosto sotto le sue rovine anziché ade­
rire a così insolenti pretese, alle quali noti rispon­
desi che con una lolla a latta oltranza e la Fran­
cia accetta questa lotta affidandosi al valore di tul­
li i suoi figli. 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

O S S E R V A Z I O N I M E T E O R O L O G I C H E F A T T E N E L L A S P E C O L A D S L C O L L E G I O R O I A M O A L L ' A L T E Z Z A D I M E T R I /<$), « 0 . S U L L I V E L L O D E L M A K E 

Confronto delle scale 28l""l­= 757 m m ; 27'1S 730m r a , 8!); 145 2.™ 2 5 6 ; 1° R = l . ° 25 Ceni.} l.*C­­0».80fl. 

DATA 

SI Scllombio 

22 Settembre 

OHE 

i : 
7 nnlcmerldlano 
Il (i mcndiane 
9 pomeridiane 

­ anlomotldlr.no 
' ponici ululilo 

' pollici iditmo 

Baiomelio 
in H illimetil 

ìldollo n 0 
o al liv. del maro 

708 0 
"IIU. ì 
7111 8 

:(ll 0 
7 9. Il 
Iti ' . 8 

Termometro 
ecutitii mio 

11. 7 
il. 8 
17 0 

l i . 9 
2.). 4 
20 0 

Uni 

i elativa 

88 

77 

71 
::1 
il) 

uhu 

assoluta 

n. ::i 
11. ! i 
i l . l i 

9. 48 
8. n 
e. di 

SUlo lei citila 
in dceiml 

di 
cielo siopcilo 

0 Qit.ilchc velo 
l.i linai Issino 
U glicoli diri 

0 Cini 
II» Chiaro 
'f l'inoli stlali 

Termoiiieliogr.ilo 
.lallo 0 peni ;urr alle II poni, ror 

­t­ 23. t i„ 

•4­ 13. il ' . 

■+■ 25. 5 C. 

■+• t \ i H. 

•t­ 12. li r . 

+ 10. 0 II. 

■*. 12. 2 e. 

Ven'o 
dilezione 

vice la in miglia 

K. 
Mi. 

0. 0 ». li.\E. 

OSSERVAZIONI DIVEBSS 

C O H R I 0 F O N D E N Z A M E T E R E O L O G I C A T E L E G R A F I C A I N R O M A M E Z Z O D Ì ' — A N N O X V . 

DATA CUTA' 

32 Scllombro 

, i 

Homa , 

Uirometro 
in imllimelli 
ridotto a i) 

o al liv del maro 

!II0, 

Termometro 
ccntlgiudo 

* 2d. e 

Uninlila 

relativa assoluta 

Stalo del cielo 
in decimi 

di 
cielo scopeilo 

8 Piccoli veli 

Torniomclrografo 

■t­ 2J. 8 U. ­t­ l i . 2 C. 

Vento 
direzione 
e Iona 

N. 

BETB011S AVVEKUTK DAL MEZZODÌ FHKCBUBHTg 

A N N U N Z I G 1 B D I Z I A R 1 I 

In n o m . dom. Amen . Fid . facto ciò. V. 
in Causa Itomniia I iqt i i .Ll OII.S l o r . II. i \ I) . 
D ' A v i t a 9 . l lo lae aucl. dio 2 Sept . 1870 
p iomulga l a full 9 'Ment i l i <'lc U n i s te . r ion i , 
inv . l ' i o T i i b . sedente* e i e . p'i­ l i . incNósl . 
dof. keel , quarti fe i lmus in Causa quite pr i ­
nio cor . S u d . Urbi» Ecc l i co , sudo ve ro ole . 
«or . J l . 1*. D . Soiiiiìt.i, et modo co r . Nobis 
million, vo i tun l i i r tufi', i n t e r Kx. Vlr. Pptiiii 
1). Alex . 'I orlonin nel . et appellat ion ex 
u n a noe non l ' | uni P . J0..11. l imp id i , al 'o>­
quu lit » ole . appe l lan te ! o \ a ' t e i a e ie . I n b e o ­
l en l e s e i e . scnlenUi.mil'. luljse et esse lo­
d i l i l iquidat ion! Ju r lum in simun 1 per j 1­
dicl.ilOni fogni o i u n sliilule ili ninnili,is e t 
pei' umilio mi fiumani « m i acT . i t i t i s C e c i n i 
Urbis, ao >cnt. eaimlrm l 'onllruiauilam p i m i t 
eonilrmiiHitis etc . pc ipo tua inq t io silonliuin 
iiii|ioilinili­, p.irleniqiin vir lam vien ic i incvp . 
conti , et Ila dece in inns c t e . ae ùot sentoii­
iiiiniu. e i e . Un pi muncinv . l ' in I t . I*. D. 
D ' A l i l a ab*. Al Do Alagli 1 S. II. U.'c. I lo , . 
Cominlt t l t i i r e ie . In q u o r . l l l . e i e . D i l . ex 
off. ro t 10 Sept . 18711. 8. Molinell i cnuiiol . 
I I . 1' l ) . D ' A l i l a , Uom. Liquii .al ion s No­
tif lcolor infrii prnei . dcf. seni . sub. anni , 
j u r . rasoi v. lust . Kam Vi to l 'po I ) . A l e x , 
Torlui i la pro quo subs . l ' i oc. « I tola ». 

S o r o r l b u t nol lc l l l I iacrcdibus Ruga in­
cognit i domicili i . 

Contili J O J O ; J I O P.isol.'ni degon. Mod 0­
lani per inser t , et atti*. 

l ' ro D. A. l ' agnoncc l l i l ' r . P . Ilo Did 
subscr . 

I.i 12 Sept . 1870. 
Alllsso due copie n foima dì l egge . 

t'urlo Angclotti curs. civ. di Roma. 

Con i j t r o m r n l o pubbl ico rojr.'.lo per g'i 
nllì Venut i Noi lo di Colloqui di l ì o m a nel 
g i o r n i 10 Sc l t embto e u r e n t e , la t ig . Orni ­
la S o l e V3.I. Fielii­Ili in seguilo di l l c s c n l t o 
SSnio, ed ni i 'o i i / . / a i i i iuu iti Giudico k dl­
iculli l i ass ilitt.i piopr ic lsnin 0 h b ' t a [indiu­
n.i del neg .'/.io di dioghiMln p >st > sul la | iaz 
va di Spagna n. H7 con sua 1 elat iva pt. len­
te ', res tando ]iuiò ad esclusivo cal icò 0 v.in­
l.ij'gh) della sifj. A n n a Fidi­ I I I in J l ­ n z c l l i 
e dot suoi llgìi q u a l u n q u e debi to o ered i to 
c s c l c u l o lino al g o n i o della tnoilo di A n ­
gelo l ' .cl i i ' l l ì j e tu l io c.ò si ( lodino a p u b ­
ìiliea nol'Zia per t l i i i inque pos­a m e n ­ tu 
lere­.se, onde non ubbia ad a l l e g a m o i jmi ­
i a n i ' , 0 p ' r tul l i gli ell'eltl di mgionc 0 
di legge. 

Ignazio Giaci proe. rot. 

B O R S A D I R O M A 
DEL ui 23 S E i i E i U n H 1670. 

Lettera Denaro 

Napoli 09 55 09 03 
Livorno U'J f.O 0., — 
F i r e n i o 00 SO 00 — 
Venez ia 00 JO 00 — 
Milano DI) SO !­9 — 
Genova 00 SO 00 — 
A n c o n a 09 SO 09 — 
Bologno 90 30 19 —­

Par ig i . , . . , . . . . . 
Marsiglia KM Tri 101 2.i 
Lione 104 7a 104 2d 
Augus t a G. M 
Vienna n u o v a valuta . . . • — — 
T r i e s t e n u o v a valuta . . . — — 
Londra 20 SO 20 A0 

E r t h T l i icnill.. AZ. 1NDUST1UAU ic. 

Conso l ida to R o m a n o al S p e r 0/0 
gai!, dui 2 . ' Sem. Ih70 . f.iro 38 — 

Ccrllflcali di 1.537 50 al 5 por conio 

riniborsnibil i por e s l r a i i o n i s e m e ­
strali Rollini. 3 . " ( r imos t ro 1870. » 480 — 

I l auc i I t o n i m a , c u p o n e del 2 . ­Se­

mes t i e 1S70, A n o n i di I. 1 0 7 5 . 960 — 
Sociola I loinnua del lo Minie re di 

fe r ro in teress i 5 p e r 0/o, dal 
1." Novein. 1809, e div idendo 
de l l ' anno X X . A z . di I. 537 50 . _ — 

Socie tà Anglo Romana per 1' i l ­
lumin.'i/.iono a g a z , Anion i di 
1. S00 , d iv idendo del 2." scnio­

s t ro 1S70 502 — 
Socie tà anonima de l l ' i l l u in inaz io ­

no a Gaz di Civita Vecch ia . A­
zioni di Hie 500 godimento de l 
2 . si inestro 0 div idendo 1870 • 485 — 

Strade iVtrate to rnano . Azioni l i ­
be r a t e per fran. 5 0 0 , i n l e res ­ l 
dal l . « O t l o b r o I 8 6 S a fr. 25 a l l ' 
anno > —> — 

Obbl igaz ioni del lo medes imo r i m ­
iior­obili ; ier fr. 500, i n t e r e s s i 
dal 2 Semes . 1870 a Ir . 15 a l l ' 
anno l iberalo p e r f r . 252 50 » — —• 

SOIMCIIÌ I '10­Ostiense per lo Salino 
e bonif lcamenlo dolio s t agno di 
Osila j azioni di I. 433 g o d i ­
men to 0 in teress i d o ! 2," s e m e ­
s t re e dividendo 1870. , . . . • 103 ­
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